
LUNEDÌIL GIORNO

 

Ravenna
«NON attacchiamoci alla sfortu-
na, per favore». Al termine del
match, mister Mauro Antonioli
non ha voluto sentire scuse: «È
unmomento che ci dicemale, ma
non pensiamo alla sfortuna, per-
ché la realtà è un’altra. In pratica,
le due squadre hanno avuto cia-
scuna una occasione limpida da
rete. La differenza è che la Feral-
pisalò l’ha sfruttata, mentre noi
no». Se il Ravenna avesse sfrutta-
to l’opportunità cheCenci si è tro-
vato sui piedi alla fine del primo
tempo, l’inerzia del match sareb-
be stata un’altra. Lo sa anche il
tecnico giallorosso. E invece...
«C’è scoramento – ha proseguito
Antonioli – perché il primo tem-
po lo avevamo approcciato anche
bene, con energia, intensità e ago-
nismo. Per come sono andate le
cose, il pareggio lo avremmomeri-
tato. Purtroppo paghiamo lo scot-
to di essere una squadra giovane.
Anche ieri in campo avevo 7 un-
der. Siamo ancora immaturi, dob-
biamo imparare a portare a casa
anche un punto. Del resto stiamo
bene a livello fisico, interpretia-
mo nella maniera corretta le indi-
cazioni tattiche e c’è coesione di
squadra, ma purtroppo manca
quella cattiveria che in questi casi
diventa determinante e che andrà
acquisita in fretta perché le avver-
sarie non stanno a guardare».

MISTERAntonioli ha commenta-
to anche la nuova disposizione tat-
tica con la difesa a 5. Una soluzio-
ne nuova, dopo che nelle ultime
due gare si era vista la disposizio-
ne a 3, successiva al tradizionale
4-3-1-2: «L’esito del nuovo esperi-
mentomiha soddisfatto, d’altron-
de abbiamo sofferto poco. Adesso
però bisognerà mantenere alto
l’entusiasmo e il morale. So che è
difficile,ma ci dobbiamo provare,
puntando sulla serenità, perché
solo così potremo ritornare a ma-
cinarepunti». Poi c’è anche la que-
stione che riguarda la panchina a
cui è stato costretto in avvio di ga-
ra capitan Elia Ballardini: «È sta-
ta una scelta tecnica. Non mi sta-
va accontentando e così ho pensa-
to all’avvicendamento.Da uno co-
me lui mi aspetto di più nella fase
offensiva. Ho deciso per questa
scelta per stimolare il giocatore
che in questa fase era meno bril-
lante rispetto alla stagione prece-
dente.NelmioRavennanon ci so-
no titolari o riserve, però gli ele-
menti più esperti devono fare...
gli esperti. Ho bisogno di più da
lui».

r.r.

ATESTABASSAMister Antonioli lascia il campo a fine gara,
ancora una delusionematurata anche stavolta nei minuti finali

LosfogodiAntonioli:
«La sfortuna non c’entra,
noi troppo immaturi»

LASCELTA
«HOMESSO INPANCHINA
BALLARDINIPERCHÉDALUI
PRETENDODIPIÙ»

SERIEC
RAVENNA-FERALPISALÒ0-1

Sudtirol 5
Santarcangelo 0
SUDTIROL (3-5-2): Offredi; Vinetot, Sgarbi, Erlic; Tait (19’ st Oneto),
Cia (19’ st Broh), Fink (1’ st Berardi), Berardocco, Frascatore (25’ st
Bertoni); Gyasi (25’ st Gatto), Costantino. A disp.: D’Egidio, Bertoni,
Smith, Cess, Boccalari, Carella, Heatley, Roma. All’.: Zanetti.
SANTARCANGELO (4-2-3-1): Bastianoni; Toninelli (10’ st Maloku),
Bondioli, Briganti, Sirignano; Dhamo (1’ st Obeng), Gaiola; Moroni,
Bruschi (10’ st Tommasone), Bussaglia; Piccioni (19’ st Palmieri). A
disp.: Moscatelli, Addario, Dalla Bona, Luciani, Soumahin, Broli, Spo-
liarits. All.: Angelini.
Arbitro: Fontana di Siena.
Reti: 13’ pt Berardocco (rig.), 38’ e 42’ pt Costantino, 15’ st Frascatore
(rig.), 24’ st Gyasi (rig.).
Note – Spettatori 500 circa. Angoli 1-2. Ammoniti: Dhamo.
Bolzano

DISASTROSO in difesa e troppo impalpabile in attacco il Santarcan-
gelo per non uscire dal campoun’altra volta con le ossa rotte.Que-
sta volta a cantare vittoria contro i gialloblu è il Sudtirol e in ma-
niera anche fin troppo agevole. La squadra di Angelini èmorbida
e già nel primo tempo alza bandiera bianca davanti ad un avversa-
rio aggressivo al punto giusto. Poi cala la notte anche nella ripre-
sa.

SerieCgironeBTre reti subite giànel primo tempo

Santarcangelo,altroko
IlSudtirol fagoleada

ATERRA
Samb nella
gabbia dei
giocatori
della
Feralpisalò,
per lui una
giornata
senza
particolari
sussulti
(foto Zani)

LUNEDÌ IL GIORNO

Guerraèuncecchino,
il Ravenna vede gli spettri
Sestoko innovegare

Venturi 6,5.Pronto e reattivo.Dà sicurez-
za a tutta la squadra. Colpito duro in usci-
ta da Ranellucci, resta a terra un paio di
minuti. Nella ripresa salva su Emerson e
Vitofrancesco dalla distanza. Incolpevole
sul gol.
Magrini 5,5. Si preoccupa più che altro
della fase di contenimento e resta blocca-
to nel traffico. Dal 1’ st E. Ballardini 5,5.
Prova a dare profondità alla manovra, ma
con scarsi risultati.
Ierardi 6.Le lunghe leve non lo agevola-
no sullo stretto. È una partita di conteni-
mento e di ripartenza.
Lelj 6. Sta progressivamente entrando in
condizione. Mister Antonioli gli assegna
la fascia di capitano.

Ronchi 5. Qualche ingenuità caratterizza
il primo tempo nel quale si fa anche am-
monire. La frittata la combina nella ripre-
sa quando si fa sorprendere dal taglio di
Emerson.
Venturini 6.Dirottato sulla corsia di sini-
stra riesce a chiudere con buon tempismo
ogni varco agli attaccanti bresciani.
Cenci 5,5. Gli capita una occasionissima

sul finire del primo tempo. Sfrutta bene il
liscio di Parodi,maquando si trova davan-
ti a Caglioni non riesce a fare di meglio
che una conclusione centrale nonostante
una discreto specchio aperto. Dal 29’ st
Selleri ng. Rientra dopo l’infortunio.
Papa 6. Qualche errore di misura non
cancella il carisma cheha inmezzo al cam-
po, sia da regista, sia da mezzala.

Severini 5,5. In diverse circostanze gli si
aprono corridoi interessanti. Dall’11’ st
Piccoli 5,5. Si fa prendere in mezzo dal
vortice della mediana.
Samb 6. Lontano dalla porta crea diversi
spazi,ma quando si avvicina aCaglioni, le
maglie della difesa ospite si chiudono a
riccio. Dal 29’ st Broso ng.
Maistrello 5. È ancora indietro di condi-
zione atletica. Gli manca lo scatto sul bre-
ve, soprattutto quando è Samb a metterlo
in moto. Nessuna conclusione a rete. Dal
7’ st De Sena 6. Si costruisce una buona
opportunità in contropiede ma non con-
clude. Tiene alta la squadra.

r.r.

SERIEC
GIALLOROSSI INCRISI

DIFESAACINQUE
INUMEROSIFORFAITSPINGONO
MISTERANTONIOLI A RIVOLUZIONARE
GLISCHEMIEAVARARE IL5-3-2

MANOVRALENTA
GLIOSPITINONSEGNAVANO
DA TRE TURNI,TROPPOMACCHINOSA
LAMANOVRADEIRAVENNATI

Ravenna 0
Feralpisalò 1
RAVENNA (5-3-2): Venturi; Magrini
(1’ st E. Ballardini), Ierardi, Lelj,
Ronchi, Venturini; Cenci (29’ stSelle-
ri), Papa, Severini (12’ st Piccoli);
Samb (29’ st Broso), Maistrello (7’
st De Sena). A disp.: Gallinetta, Por-
toghese, A. Ballardini, Sabba. All.
Antonioli.
FERALPISALÒ (4-3-1-2): Caglioni;
Parodi, Ranellucci, Emerson, Mar-
tin (33’ st Magnino); Vitofrancesco,
Capodaglio, Staiti (15’ st Raffaello);
Voltan (1’ st Jawo); Ferretti (33’ st
Luche), Guerra (39’ st Alcibiade). A
disp: P. Marchi, Gamarra, Rausa,
Boldini, Turano, Raffaello,Marchet-
ti, Livieri. All. Serena.
Arbitro: Carella di Bari.
Rete: 38’ st Guerra.
Note–Spettatori: paganti 411, abbo-
nati 753. Ammonito: Ronchi. Angoli
9-5. Rec.: 3’ e 3’.
Ravenna

ÈUN gol di Guerra – capocannio-
nere del girone B con 7 reti – se-
gnato ai margini della zona Cesa-
rini a condannare il Ravenna alla
sesta sconfitta stagionale. Mister
MauroAntonioli deve fronteggia-
re i forfait di Barzaghi, Capitanio,
Lucarini e Tabacchi, e propone
una nuova filosofia di gioco. La-
scia in panchina capitan Elia Bal-
lardini, assegna la fascia a Lelj e
vara la difesa a 5, puntando sui
muscoli di Maistrello e Samb per
l’attacco. La Feralpisalò non se-
gnada 3 turni,ma il tecnico giallo-
rosso non si fida di Guerra, bom-
ber dei bresciani e capocannonie-
re del girone con 6 reti. L’approc-
cio del Ravenna è concreto e prag-
matico. La manovra è macchino-
sa,ma tutto si decide a centrocam-
po dove le redini vengono tenute
da Papa e Vitofrancesco. Al 15
Cenci inventa e Papa conclude a
lato dal limite. Se la Feralpisalò

parte in velocità, qualche crepa
nella retroguardia di casa si vede.
Al 23’ il colpo di testa di Vitofran-
cesco non crea problemi a Ventu-
ri. Al 30’ la conclusione di Ferret-
ti dal limite è angolata, ma debo-
le; Venturi blocca a terra. Al 40’
l’occasionssima capita sui piedi di
Cenci che, agevolato dal ‘liscio’ di
Parodi, si trova a tu per tu conCa-
glioni, ma non riesce ad angolare
la conclusone.Allo scadere è il col-
po di testa di Samb su angolo di
Papa a mettere i brividi a Caglio-
ni. Al rientro dagli spogliatoi en-
trambe le squadre si giocano la
carta ‘offensiva’. Più spregiudica-
to mister Serena, che getta nella
mischia la punta Jawo e vara il tri-
dente. Antonioli invece mette
dentroElia Ballardini con l’obiet-
tivo di dare maggiore profondità

allamanovra sulla destra. Al 2’Ra-
nellicci ci prova di testa,ma la pal-
la finisce alta d’un soffio. Col pas-
sare deiminuti le squadre si allun-
gano. Il Ravenna ci prova dalla di-
stanza con Cenci e De Sena.

LA FERALPISALÒ punta sulla
manovra. Al 25’ Caglioni sbaglia
l’uscita, non trattiene il pallone,
ma Ierardi non riesce a corregge-
re in rete, agevolando la deviazio-
ne in angolo della difesa ospite.
La frittata arriva al 38’. Sul taglio
di Emerson, Luche anticipa Ron-
chi emetteGuerra nelle condizio-
ni di battere a rete indisturbato.
La Feralpisalò segna dopo 400’ di
astinenza e costringe il Ravenna
al terzo ko di fila.

Roberto Romin

DISPERAZIONE
In altoMaistrello stretto tra lemaglie della difesa

bresciana; a destra la disperazione di Venturi,
incolpevole sulla rete subita nel finale e autore di una

buona prestazione; sotto lo sconforto dei giocatori del
Ravenna a fine partita (fotoservizio Zani)

La rete decisiva
Il capocannoniere del girone
segnanel finale, inutile
il forcing alla ricerca del pari

LepagelleSambsotto porta non ha sbocchi, De Sena entra bene

Maistrello ancora fuori condizione
Ronchi, unadistrazione fatale


